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Titolo Progetto: “DEEP REB - Definizione di un Ecosistema Evolutivo Proattivo per il ripopolamento 
Marino e il monitoraggio dell'allevamento ittico mediante l'impiego di REBreather innovativi” 
Acronimo DEEP REB

Il progetto DEEP REB impegna la capofila Dive Industries, i partner Agroittica Toscana Srl e D-Shape Srls in 
importanti innovazioni di processo nel settore degli allevamenti ittici, con il rilascio di tre nuovi prodotti ad alto 
contenuto tecnologico tutti finalizzati a rendere più efficienti e meno invasive le attività umane subacquee e 
sostenibile l'utilizzo delle risorse Agroalimentari del mare nel rispetto della biodiversità, riducendo l'invasività 
della presenza umana anche nelle attività ricreative subacquee. Dive Industries per la prima volta su scala 
industriale in Italia, svilupperà nuovi rebreather in due configurazioni (SCR circuito semichiuso e MCCR 
circuito chiuso senza rilascio di bolle), all’avanguardia e adatte a una vasta gamma di contesti: turismo 
subacqueo ricreativo e ludico, settore commerciale e professionale con esigenze più tecniche, fino alle 
specifiche richieste militari. L’obiettivo è realizzare dispositivi che offrano elevati livelli di sicurezza, efficienza 
e versatilità alzando gli standard di performance nell’ambito delle immersioni subacquee a livello mondiale, e 
conferendo maggiore autonomia a bassa profondità, maggiore sicurezza nelle immersioni più profonde e 
grazie all’assenza di bolle della configurazione a circuito chiuso, una minore invasività. Per Agroittica, che 
alleva alcune specie molto sensibili alle bolle prodotte dagli autorespiratori standard a circuito aperto, questo 
di tradurrà in un miglioramento del processo produttivo riducendo se non annullando il periodo di rifiuto del 
cibo da parte dei pesci a seguito di interventi del personale immerso. Agroittica introdurrà per la prima volta 
nel suo settore il secondo nuovo prodotto, sviluppato per rendere meno invasive e più affidabili le 
installazioni per gli allevamenti ittici in mare aperto. L’installazione di smorzatori che limitano le sollecitazioni 
impulsive del moto ondoso sulle gabbie di allevamento e di sensori che le monitorano, aiuterà a 
dimensionare opportunamente i sistemi di ormeggio e a controllarne l’usura, contribuendo a programmarne 
la manutenzione. Ciò porterà a risparmi di materiali e ad accrescere la sicurezza degli impianti e per gli 
operatori. D-Shape progetterà e stamperà nuove strutture modulari proattive anche con materiali di recupero 
dell’industria ittica come gusci di conchiglie e crostacei, in un’ottica virtuosa di economia circolare, concepite 
per ospitare organismi detritivori e filtratori. Installate sul fondo marino sotto le gabbie di allevamento o in 



prossimità de loro ancoraggi, esse saranno visitate periodicamente da subacquei muniti dei nuovi 
Rebreather per monitorare il processo di ripopolamento bentonico. Alcune specie naturalmente presenti in 
substrati duri come le ostriche, datteri, policheti ed echinodermi, che non proliferano sui fondali sabbiosi su 
cui tipicamente vengono collocate le installazioni di allevamento, potranno quindi essere ospitate e se ne 
potrà valutare l’edibilità. Esse potranno entrare sul mercato come risultato di un’economia circolare, sia 
come prodotti di consumo a tavola che come materie prime per essere trasformate in farine per la 
produzione di mangimi. Il miglioramento dei processi produttivi aziendali dei partner sarà validato mediante 
la sperimentazione dei Dimostratori dei tre nuovi prodotti. Il progetto DEEP REB favorirà il benessere 
animale e le performance di sicurezza e di impatto ambientale degli impianti di allevamento marino. Il 
miglioramento del processo produttivo permetterà di aggiornare la professionalità degli operatori, oltre che 
incrementare il loro numero. La capacità produttiva degli impianti si adeguerà alle migliori condizioni 
ambientali ed al minor impatto intrusivo degli operatori, di fatto migliorando il benessere e la sicurezza degli 
stock allevati. Le catene della grande distribuzione saranno coinvolte nella diffusione di un messaggio 
positivo di animal welfare sensibilizzando i consumatori verso la sostenibilità ambientale. Mediante tali atti 
concreti di ripristino e promozione della biodiversità verrà favorita la resilienza costiera contribuendo 
all’assorbimento dell’anidride carbonica. La “coltivazione” sul fondale dei moduli anche realizzati con 
materiali di recupero dell’industria ittica, con interventi periodici subacquei prolungati e non invasivi per 
l’impianto o l’espianto delle specie ospitate all’interno di impianti resi più sicuri dallo smorzamento monitorato 
degli ormeggi, sarà resa possibile dalla partnership tra le tre aziende che condividono una visione di utilizzo 
rispettoso e sostenibile delle risorse marine nell’ottica del sostegno alla biodiversità e dell’economia 
circolare.
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Project Co-financed by the European Union
Title of the project: Definition of a Proactive Evolutionary Ecosystem for Marine Repopulation and Fish 
Farming Monitoring through the Use of Innovative Rebreathers 
Acronym: DEEP REB 

The DEEP REB project involves the lead company Dive Industries, and partners Agroittica Toscana Srl and 
D-Shape Srls, in major process innovations in the aquaculture sector. The project will result in the release of 
three new high-tech products, all aimed at making underwater human activities more efficient and less 
invasive, and at promoting sustainable use of the sea’s agri-food resources, while respecting biodiversity and 
reducing the impact of human presence, even in recreational diving.

For the first time on an industrial scale in Italy, Dive Industries will develop new rebreathers in two 
configurations — SCR (semi-closed circuit) and MCCR (closed circuit with no bubble release). These 
cutting-edge devices will be suitable for a wide range of applications: from recreational and leisure diving 
tourism, to more technical commercial and professional sectors, up to specific military requirements. The 
goal is to produce equipment offering high levels of safety, efficiency, and versatility, raising performance 
standards in scuba diving worldwide — providing greater autonomy at shallow depths, increased safety for 
deep dives, and reduced environmental intrusion thanks to the bubble-free closed-circuit configuration.

For Agroittica, which farms species that are highly sensitive to bubbles produced by standard open-circuit 
scuba systems, this will result in improved production processes, potentially eliminating the temporary loss of 
appetite in fish following underwater interventions by personnel. Agroittica will also introduce, for the first time 
in its sector, a second new product developed to make offshore fish farm installations less invasive and more 
reliable. The installation of dampers to reduce the impulsive stresses of wave motion on fish cages, along 
with sensors to monitor them, will help properly size the mooring systems and monitor their wear, allowing for 



better maintenance scheduling. This will reduce material use and improve both the safety of the systems and 
that of the operators.

D-Shape will design and 3D print new modular, proactive structures using recycled materials from the fishing 
industry, such as shells from mollusks and crustaceans, following a circular economy approach. These 
structures, intended to host detritivores and filter-feeding organisms, will be installed on the seabed under or 
near the fish cages. Divers equipped with the new rebreathers will periodically inspect them to monitor 
benthic repopulation. Some species naturally found on hard substrates — like oysters, date mussels, 
polychaetes, and echinoderms — which do not thrive on the sandy seabeds typically used for aquaculture, 
could thus be hosted and assessed for edibility. These species could enter the market as part of a circular 
economy, either as food products or raw materials for the production of fish feed.

The improvement of production processes by the partner companies will be validated through testing 
demonstrators of the three new products. The DEEP REB project will promote animal welfare as well as 
improve the safety and environmental impact performance of marine farming systems. Production process 
enhancements will allow for the upskilling and growth of the workforce. The production capacity of the 
facilities will align with better environmental conditions and reduced operator intrusiveness, ultimately 
improving the welfare and safety of farmed stocks. Large-scale retail chains will be involved in spreading a 
positive message of animal welfare, raising consumer awareness about environmental sustainability.

Through these tangible actions of biodiversity restoration and promotion, the project will also support coastal 
resilience and contribute to carbon dioxide absorption. The “cultivation” of seabed modules — even those 
made from recycled materials from the fishing industry — along with periodic, non-invasive underwater 
interventions for the planting or harvesting of hosted species in safer environments due to monitored 
mooring damping, will be made possible thanks to the partnership between the three companies. They share 
a vision of respectful and sustainable use of marine resources, with a focus on biodiversity protection and 
the circular economy.


